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IL CASTELLO BARONALE



LA TORRE



La torre Ospina o D’Ospina, per caratte-
ristiche morfologiche, rientra nel tipo di 
torri con scala esterna in muratura, di cui 
esistono numerosi altri esempi in Salen-
to. Genere anch’esso ispirato, ovviamen-
te, alle costruzioni militari di difesa co-
stiera e di avvistamento sorte durante il 
Cinquecento. Realizzata in conci regolari 
di carparo, la torre ha pianta quadrata e si 
articola in due piani fuori terra origina-
riamente collegati tra loro da una botola 
interna praticata nella volta a botte del 
locale a piano terra. Sul paramento mura-
rio esterno uno spesso cornicione segna 
la divisione tra i due piani. L’edificio, 
dotato al piano superiore di una apertura 
per ogni lato, è concluso da un corona-
mento sporgente su beccatelli munito di 
caditoie poste in corrispondenza delle 
sottostanti aperture. Sul lato Est, a piano 
terra, è posto l’originario ingresso alla 
costruzione. La scala esterna in muratu-
ra, addossata al lato, fu realizzata in 
epoca successiva evidentemente perché 
l’originario sistema di comunicazione tra 
i due piani della torre, basato sulla botola 
e su una scala in legno amovibile, com-
portava particolari disagi per gli abitanti 
dell’edificio. All’atto di questa modifica, 
tra la scala e la torre venne ricavato un 
locale voltato a botte utilizzato come ri-
covero per il bestiame. Oggi, tale vano 
versa in cattive condizioni conservative.
Sono presenti altre strutture di servizio 
della masseria, dislocate subito a nord-
est della torre e consistenti in un forno e 
in un grande corpo di fabbrica a pianta 
rettangolare, in muratura, in un solo 
piano fuori terra, voltato a botte, adibito 
a stalla e, probabilmente, a deposito. Il 
complesso della masseria era dotato, poi, 
di aree libere di pertinenza, racchiuse in 
un recinto quadrangolare di pietre a 
secco, ancor oggi ben individuabile. La 
datazione del complesso architettonico, 
per ragioni di stile e di tecnica costrutti-
va, è da fissare alla prima metà del XVI 
secolo, è da ricordare, che è censita, nel 
catasto onciario di Gallipoli del 1751. 
Fonte: www.comune.racale.gov.it
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